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Alberto Tomasi

Presentazione

Caminante, no hay camino,
se hace camino al andar

Antonio Machado

L’Organizzazione Mondiale per il Turismo ha documentato nel 2024 ol-
tre 1,4 miliardi di viaggi internazionali in tutto il mondo, pari al 99% di 
tutti i viaggi del 2019 (ultimo anno prima della pandemia da COVID-19). 
È sorprendente constatare come oggi i viaggi si svolgano praticamente 
ad ogni latitudine e longitudine. Un esempio per tutti: solo 30 anni 
fa l’Antartide era visitato da poche centinaia di turisti all’anno; nella 
stagione estiva australe 2023/2024 (corrispondente al nostro inverno) i 
visitatori che sono giunti nel “settimo continente” hanno oltrepassato le 
120.000 unità. I viaggiatori non si accontentano più di spiagge e piscine 
d’albergo, ma si avventurano sempre più lontano, a volte sempre più in 
alto e sempre più in profondità. Il settore turistico è un’attività globale che 
genera oltre 1600 miliardi di dollari di fatturato e fornisce milioni di posti 
di lavoro. Purtroppo le tensioni geo-politiche degli ultimi tempi sembrano 
minare almeno parzialmente la sete di spostamento che da sempre ha 
caratterizzato l’essere umano, ma nel complesso quello del viaggio è un 
fenomeno culturale destinato a non tramontare.
Poiché i viaggiatori provenienti dai Paesi più ricchi rappresentano una 
popolazione in rapido invecchiamento, tra gli appassionati di viaggi si 
conta un numero via via crescente di persone affette da malattie croniche, 
che assumono diversi farmaci e che hanno un sistema immunitario non 
sempre pienamente brillante. Ciò significa che la Medicina dei Viaggi (e 
dei Viaggiatori) dovrà affrontare sfide sempre maggiori e che non solo i 
giovani e le persone sane si rivolgeranno agli ambulatori dedicati per le 
consulenze pre-viaggio. Attualmente, la maggior parte del tempo dedicato 
alla preparazione di un viaggiatore si focalizza su questioni relative alle 
profilassi farmacologiche e alle vaccinazioni, che rimangono un presidio 
irrinunciabile nella prevenzione delle malattie infettive. Tuttavia, qualsiasi 
statistica che riguardi le minacce alla salute nel corso di un viaggio vede 
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le malattie infettive molto in basso (per fortuna!) nella classifica, laddove 
la fanno da padrone condizioni non prevenibili da vaccinazioni, come le 
malattie cardiovascolari o gli incidenti, il jet lag o le scottature solari.
Questo agile volumetto si pone a pieno titolo nello spazio che ogni 
singolo viaggiatore ha a disposizione per recuperare informazioni utili a 
conservare la salute in viaggio. Non potendo e non volendo sostituire 
l’irrinunciabile ruolo degli operatori sanitari che incontrano i viaggiatori 
pre-partenza negli ambulatori dedicati, esso si pone come un piacevole 
compagno di strada, alla stregua di un veterano che, avendo fatto tesoro 
di quanto appreso nel corso di una vita intera, voglia condividere le 
proprie conoscenze con altri che hanno la stessa passione per il viaggio e 
la scoperta di nuovi mondi, nuovi popoli, nuove culture.
Mi sembra che l’Autore questo sia: un amico di lungo corso che si affianca 
al viaggiatore più giovane raccontando storie, aneddoti, curiosità, ma 
che attraverso queste dispensa pillole di scienza (e di saggezza). Ho 
avuto il piacere di conoscere Alberto Tomasi ormai 25 anni fa; ho avuto 
l’opportunità, condividendo molti momenti insieme, di apprezzarne lo 
spessore culturale (medico, ma non solo), la freschezza del pensiero e 
la signorilità dei modi tipica di un gentiluomo d’altri tempi; ho avuto 
l’onore di essere il suo “vice” negli anni della presidenza della Società 
italiana di medicina dei viaggi e delle migrazioni (SIMVIM), provando così 
– complice la vicinanza – ad imbibirmi dell’arte della sua prudenza, della 
sua temperanza, della sua capacità di mediazione.
Oggi ho l’onere di aver raccolto proprio da lui il testimone di Presidente 
della Società Scientifica alla quale tanto abbiamo dedicato nella nostra 
vita professionale. Spero di potermi dimostrare suo degno epigono, e se è 
vero, com’è vero, che il cammino della nostra vita si costruisce attivamente 
attraverso le nostre azioni, le nostre scelte e le nostre esperienze, io conto 
di averlo al mio fianco ad maiora et ad multos annos!

Andrea Rossanese
 presidente SIMVIM


